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EMERGENZA CORONAVIRUS

Addio allo chef Felice
«Che banchetto in cielo»
Vasto cordoglio per il 59enne casalese Bacchi, cuoco e docente allo Ial di Viadan a

di NICOLA BARILI

n VI ADAN A/CASALM AGGIORE

Il  suo regno era la cucina, tra
pentole e fornelli ha vissuto la
lunga carriera professionale e
tra pochi mesi sarebbe andato
in pensione. Invece lo chef Fe -
lice Bacchi, 59 anni, è decedu-
to ieri mattina in un letto di te-
rapia intensiva stroncato dal
Corona virus. Risiedeva a Ca-
salmaggiore, ma era un viada-
nese «acquisito» perché da
anni insegnava allo IAL Lom-
bardia, dove decine e decine di
ragazzi di varie generazioni
hanno imparato da lui i trucchi
e i segreti per portare in tavola
piatti di sicuro successo. Sem-
pre a Viadana e insieme con i
suoi studenti ha partecipato,
cucinando, anche a tantissime
manifestazioni, dallo Zaffera-
none alla Festa del lambrusco,
collaborando con la Pro loco, i
cui dirigenti ieri lo hanno ri-
cordano per la grande dispo-
nibilità dimostrata negli anni.
Lo chef era anche legato all'o-
ratorio di Cicognara, dove è
stato spesso presente come
capo-cuoco per preparare, in-
sieme con i volontari, pranzi e
cene, ma anche il menù per il
Grest estivo. «Ci mancheran-
no la sua serenità, la sua paca-
tezza e anche i colpi di mestolo
che tirava sul tavolo d’acc i ai o
quando in cucina le donne che
lo aiutavano facevano un po’
troppo di testa loro», dice il
parroco di Cicognara don An -
drea Spreafico. «Felice aveva
già stabilito che, andando in
pensione, quest’estate sareb-
be tornato a collaborare con le
nostre attività». Bacchi in pas-
sato aveva affrontato il calva-
rio di una grave malattia, alla
fine sconfitta tanto da riuscire

a tornare ai fornelli della scuo-
la e delle tante iniziative a cui
partecipava. Poi è arrivato il
Coronavirus e non gli ha la-
sciato scampo, con le condi-
zioni di salute che sono peg-
giorate in poco tempo a cavallo
di Pasqua e ulteriormente nei
giorni a venire. Già giovedì po-
meriggio si era diffusa la noti-
zia, tra gli insegnanti suoi col-
leghi e tra i ragazzi della scuo-
la, che la salute di Bacchi si
fosse aggravata sino a un pun-
to di non ritorno e così è stato
nelle ore successive. «Abbia-
mo perso una colonna della
scuola, un insegnante di gran-

de valore», ha detto la diri-
gente scolastica dello IAL Eli -
sabetta Larini. Un ricordo af-
fettuoso anche da parte del
collega Dario Anzola: «Felice,
che tanti chiamavano Felix,
era un amico, un collega, un
esempio che non dimentiche-
rò. Ha formato tanti studenti,
ha conquistato tante persone
con la sua arte in cucina, ha af-
frontato tante prove nella vita.
Ci mancherà tanto». Sui social
sono stati pubblicati tantissi-
mi messaggi di condoglianze
rivolti alla famiglia di Bacchi,
la moglie Tiz iana e il figlio Br u -
no , e parecchi suoi studenti

hanno espresso pensieri d’af -
fetto e di riconoscenza. «Gra-
zie per i tuoi insegnamenti, per
avermi trasmesso l’amore per
la cucina, per avermi aperto
un nuovo mondo», ha scritto
un giovane. Una ragazza ha
detto: «È stato un grande pro-
fessore: ci ha insegnato molto
e sopportato,  era  sempre
pronto a sgridarci quando ne-
cessario ma anche a sostener-
ci». Infine le parole di uno stu-
dente che ha ammesso di aver
pianto quando ha saputo la
notizia della scomparsa dello
chef: «Caro prof, continuerai a
insegnare tra gli angeli».
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Il 65enne
Elio Fappanni,

è un’alt r a
v it t ima

del Covid 19
Er a

in pensione
ed era
un ex

dip en den t e
de l l ’Ocr im

di Cremona
Las cia

la moglie
due figli

e un fratello
È deceduto

all’o s p edale
amer ican o

de i
Samar it an i
a Cremona

n CREMONA «Era in Terapia
Intensiva, intubato, nessuno ci
ha detto che era stato conta-
giato dal Coronavirus, anche
se noi l’avevamo capito da
tempo. È stato trasferito dagli
americani (l’ospedale da cam-
po dei Samaritan’s Purse, ndr )
dove è morto».
È l’ennesima storia di dolore e
sofferenza di queste settima-
ne, ma non per questo meno
triste o drammatica.
Elio Fappanni, 65enne pensio-
nato ed ex dipendente dell’O-
crim di Cremona, rivive nel
racconto rassegnato del fratel-
lo Remo.
«Purtroppo — prosegue il fra-
tello — devo sottolineare la
mancanza di comunicazione
che c’è stata tra l’ospedale e noi

famigliari. Mia cognata Luisa
tra l’altro è un medico, ma an-
che davanti a una collega sono
stati molto scarni ed essenzia-
li. Dall’ospedale americano ci
chiamavano tutti i giorni, ma ci
dicevano solo notizie generi-
che» .
Sono tra il rassegnato e l’amar o
le parole del fratello.
«A un certo punto gli hanno
tolto anche i sedativi, ma Elio
non si è svegliato, solo una vol-
ta ha aperto gli occhi, poi il
bu io » .
«Un mese fa — prosegue Remo
— se ne è andata mia mamma
per un ictus, ma chi mi può as-
sicurare che ci fosse solo quel-
lo? Io, mia cognata e i miei ni-
poti Simone e Manuela abbia-
mo avuto i sintomi da Corona-

virus, che sono andati da quelli
più leggeri alla polmonite, ma
non ci hanno fatto i tamponi.
Adesso fortunatamente stia-
mo tutti bene. Ci è rimasto solo
un cugino in pericolo: è in
ospedale intubato. Tra l’alt r o
nelle corsia dell’ospedale dove
c’era Elio, erano in 60 malati e
vivevano nella sporcizia. So
solo che ho fatto code, ma non
al supermercato, le ho fatte alle
onoranze funebri e al cimitero.
Adesso vogliono riaprire un
po’ di cose, spero non sia così,
siamo ancora in piena emer-
genza e le persone muoiono».
Elio sarà sepolto questa matti-
na alle 10 nell’agghiacciant e
silenzio del cimitero di Cavati-
gozzi. FG
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n BAGNOLO CREMASCO Il
Coronavirus ha colpito for-
temente anche la comunità
di Bagnolo Cremasco, 46 i
contagiati in tutto, non ri-
sparmiando nemmeno
Matilde Grassi, madre del
primo cittadino Paolo Aiolfi.
Un grave lutto che lo ha in-
fatti colpito nei giorni scor-
si: la madre è scomparsa a
83 anni per le conseguenze
del Covid-19. Un’evoluzio -
ne rapida della malattia:
«Un paio di settimane fa ha
accusato i sintomi e, aggra-
vandosi la situazione, è sta-
ta portata al pronto soccor-
so per gli accertamenti. Da
subito il tampone ha dato
esito positivo e la tac ha ri-
levato il 50% dei polmoni
intaccati dal virus. Per sua
volontà, ha seguito la tera-
pia a casa, con le bombole
ad ossigeno. Ma poi la situa-
zione si è ulteriormente ag-
gravata e non ce l’ha fatta»,
racconta commosso il figlio
Paolo, alla guida di Bagnolo
Cremasco come sindaco,
anche in questi giorni diffi-
cili dell’emergenza. Matil-
de, per tutti semplicemen-
te Tilde, era originaria di
Dovera, ma residente a Ba-
gnolo dal 1962, col marito.
Fino al 2000, ha lavorato
nel negozio di abbiglia-
mento di famiglia. «Ha vis-
suto per noi, per i nostri figli
e per i pronipoti. Ora le mie
radici non sono più su que-
sta terra, ora devo vedere
quello che lei riusciva a ve-
dere», la dedica del figlio
Paolo in questi giorni.

BAGNOLO CREMASCO

LUT TO
PER IL SINDACO
SI È SPENTA
MAMMA MATILDE

Matilde Grassi, 83 anni
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